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La Livorno-Grosseto è un ostacolo allo sviluppo economicoi 

I problemi dell'Aurelia: 
si arriverà allo sciopero? 
Su questa strada ogni anno c'è un pesante bilancio di morti e feriti - Il rad
doppio è urgente, anche perché ci sono rischi per Fattività produttiva 

PIOMBINO — Sì arriverà 
allo sciopero per la solu
zione degli annosi proble
mi dell'Aurelia? La propo
sta è s ta ta avanzata nel 
corso del convegno sulla 
viabilità che. organizzato 
dalla Federazione regio
nale Cgil-Cisl-Uil sì è svol
to ieri al circolo delle Ac
ciaierie di Piombino. La 
situazione del vecchio trac
ciato stradale è infatti or
mai giunta ai limiti della 
sopportabilità. L'Aurelia 
rappresenta una grande 
strozzatura nell'economia 
della Drovincia di Livorno 
e di Grosseto, resa ancora 
evidente dalle insufficien
ze del trasporto ferrovia
rio. 

I ritardi finora accumu
lati dall ' intervento stata
le sono pagati ogni giorno 
in termini economici e 
con un alto costo di vite 
umane. A leggere le stati
stiche disponibili sembra 
di trovarsi di fronte ad 
un bollettino di guerra: 
decine di morti e centi
naia di feriti ogni anno 
nel t rat to Grosseto-Livor
no. Soltanto dal polo in
dustriale di Piombino, e-
scono. per rimettersi nel-
l'Aurelia. circa 450 auto
treni al giorno: a questo 
va uoi aggiunto il nor
male traffico automobili
stico. 

La Magona e le Acciaie
rie. che con il nuovo tre
no a vergella hanno da 
trasportare 300 mila ton
nellate l 'anno, rischiano 
di perdere la loro compe
titività a causa delle dif
ficoltà dei t rasport i : lo 
stesso sviluppo del porto 
di Piombino è fortemente 
nenalizzato da questa si
tuazione che mette in pe
ricolo sii stessi traffici già 
esistenti. Per questi moti
vi le organizzazioni sinda
cali hanno deciso di spin
gere l'acceleratore per il 
raddoppio dell'Aurelia. Le 
cause > principali •• delle 
strozzature dell'Aurelia. ol
tre all'insufficiente lar
ghezza. sono gli attraver
samenti dei centri abitat i . 

Nel 1975 la Regione e gli 
enti locali interessati as
segnarono la priorità alla 
risoluzione di questo pro
blema. Lo Stato ha final
mente stanziato, come ha 
informato l'assessore re
gionale ai trasporti Pino 
Raugi. 51 miliardi per 1' 
Aurelia, all ' interno dei 150 
miliardi complessivamen
te assegnati alla viabilità 
della nostra regione. 

L'Anas ha proposto di 
utilizzare questo finanzia
mento "per la sistemazione 
dei t rat t i Rosignano-Cali-
fornia e Follonica-Bracca-
gne. Le proposte dell'Anas 
— ha detto Raugi — pos
sono essere accolte dalla 
Regione, ma non sono tut
tavia soddisfacenti. L'Au
relia. infatti, in conside
razione anche del fatto 
che si t ra t ta di una arte
ria internazionale. do
vrebbe avere un ulteriore 
finanziamento. separato 
da quello concesso dalla 
Regione. La proposta del-
l'ANAS non soddisfa il 
Comune di Piombino e gli 
altri comuni della costa 
livornese, che hanno chie
sto la convocazione degli 
enti locali interessati da 
parte della Regione, con
siderano ancora priorita
ria l'eliminazione degli at
traversamenti dei centri 
abitati . 

II t ra t to Follonica-Brac 
cagni non presenta evi
dentemente questi proble
mi. Tut t i d'accordo, quin
di. sulla necessità di in
calzare il governo per al
tri investimenti, ma sulla 
utilizzazione di quelli già 
concessi sembra necessa
rio aprire la discussione. 

Da parte loro le organiz
zazioni sindacali sembra 
no disponibili a intrapren
dere tut te le iniziative ne
cessarie. perchè finalmente 
Ri giunga al raddoppio del
l'Aurelia coinvolgendo per 
questo i part i t i politici e 
gli enti locali. 

Mostra 
fotografica 
a Foiano 

AREZZO — Si inaugura do
mani alle 18.30 nel palazzo 
delle scuole elementari di 
Foiano della Chiana la mo
stra fotografica « Foiano 1912-
1832: contadini, vita di pae
se. lotte sociali e politiche in 
un centro della Val di 
Chiana ». 

Una ricerca promossa dall'istituto Gramsci 

Tre università alle prese 
con l'agricoltura toscana 

Il primo appuntamento per discutere i dati raccolti dagli operatori uni
versitari di Firenze, Siena e Pisa al seminario che si tiene il 28 e il 29 

Manifestazione 

per la casa 

nelle strade 

di Livorno 

LIVORNO — Le famiglie sotto procedimento di ̂ tratto or
ganizzate dal SUNIA e dal SICET hanno manifestato ieri per 
le strade del centro cittadino contro la serrata dei proprie
tari privati e la disapplicazione della legge 93 da parte degli 
enti pubblici. Una delegazione delle 130 famiglie livornesi sotto 
sfratto ha poi raggiunto la Prefettura. Al rappresentante del 
governo è stato poi richiesto pressante intervento verso i prin
cipali istituti di credito toscani per l'acquisto di alcune de
cine di appartamenti da dare in locazione alle famiglie sotto 
sfratto. Si è chiesto inoltre un intervento verso gii enti previ
denziali e assicurativi per il rispetto rigoroso della preceden
za agli sfratti nella locazione degli alloggi di loro proprietà 

Una pressione infine verso i proprietari privati per la messa 
in locacene degli appartamenti sfitti e l'annullamento degli 
sfratti per finita locazione, morosità sanata ed inquilini sen
za contratto. 

Si ricomincia daccapo: lo 
studio dell'agricoltura toscana 
riparte da zero (o quasi, vi
sto die è già un anno e mez
zo che ci lavorano su). Si 
sono messi insieme oltre ven
ti. venticinque tra docenti ed 
ojHM'atori universitari, coor
dinati dall'Istituto Gramsci, e 
hanno ripreso in mano i fiu
mi di cifre elaborati dall' 
ISTAT. Si sono accorti che 
quei dati si possono leggere 
in modo ben diverso da come 
sono stati letti fino ad ora. 
ed il quadro storico-sociale 
die ne esce (e che può forni
re valide indicazioni d'inter
vento al movimento ed al sin
dacato) è assai divergente 
da quello finora considerato 
ufficiale. 

Il primo appuntamento per 
esaminare il materiale di stu
dio è per i prossimi giorni. 
il 20 ed il 2i) giugno, alla se
zione toscana dell'Istituto 
Gramsci di Firenze, in piazza 
Aldobrandino dove si tiene il 
primo seminario: «Modifica
zioni strutturali e tendenze di 
sviluppo nell'agricoltura to
scana ». Un seminario in cui. 
per cominciare si guardano 
i dati: poi sono già in pro
gramma nuovi futuri incon
tri, altre tappe di questo stu
dio die coinvolgono diretta
mente storici e sindacalisti. 
per esaminare sia la storia 
dell'agricoltura toscana che 
le proposte di sviluppo. 

Il seminario, e soprattutto 
il lavoro di studio, è stato pre
sentato ieri all'istituto Gram
sci da Marcello Buiatti e Ivan 

Malevolti, docenti universita
ri impegnati nella ricerca. E' 
la prima volta che il Gramsci 
vara direttamente iniziative 
di ricerca tese a scavare nel
la realtà toscana per appro
fondire le questioni maggiori 
del suo territorio. Un'esperien
za che continuerà con lo stu
dio delle forze politiche to
scane e. nella sfera econo
mica, sul rapporto tra paesi 
sviluppati e paesi emergenti. 

Il dato comune di questa 
esperienza, che non è solo di 
dibattito ma piuttosto il ten
tativo di aggregare gli studio
si toscani su argomenti speci
fici. è la ricerca di un metodo 
d'indagine nuovo, di analisi 
critica dei dati. Le cifre, in 
fatti, non sono mai « natura
li ». e in agricoltura, proprio 
in Toscana, gli studiosi han
no visto come i numeri pos
sono stravolgere o almeno mal 
interpretare una realtà. 

O almeno come coi numeri 
si possa dare un'interpreta
zione di comodo. Lavorando 
nelle università, confrontan
dosi, rapportandosi a vecchie 
e nuove conoscenze, con in
dagini dirette., gli studiosi 
hanno elaborato nuove teorie 
proprio dai vecchi dati. Neil' 
incontro con la .stami» Buiat
ti e Malevolti hanno fatto 
qualche anticipazione sui la
vori del seminario, sui risul
tati del loro studio: negli ul
timi vent'anni è noto come 
l'agricoltura della regione ab
bia subito profondi mutamen
ti. col passaggio dalla mezza
dria alla piccola proprietà. 

con uno sviluppo della coope
razione che va incentivato e 
rafforzato. 

Dalle grandi proprietà del
le « grandi famiglie » nel do
poguerra. che vivevano sul la
voro bracciantile supersfrut-
tato si è passati ad una par
cellizzazione della proprietà. 
Dalla statistica ufficiale risul
ta uno sfascio della mezzadria 
come elemento centrale del 
dopoguerra, ed un vantaggio 
dell'azienda contadina che si 
è sviluppata: «Ciò — hanno 
commentato — corrisponde a 
quello che l'ISTAT vuole dire». 

Il lavoro svolto nei tre gran
di centri universitari toscani 
di Firenze, Pisa e Siena, in
vece, porta ud affermare teo
rie differenti: tali che il rap
porto tra proprietari e dipen
denti come viene visto dal
l'ISTAT è addirittura capo 
volto. 

« L'analisi critica dei dati 
— ha detto Malevolti — di
mostra che buona parte delle 
aziende contadine sono prole
tarizzate ». I piccoli proprie
tari, cioè, per arrivare a fine 
mese, sono anche dipendenti 
di altre aziende più grosse. 
lavorano a « part-time ». spes
so sono impiegati nell'industria 
o nei servizi. Il carni» serve 
solo più alle necessità alimen
tari dirette della famiglia. 
« Esiste, tuttavia — ha conti
nuato — una fascia contadi
na. cosiddetta di persistenza 
funzionale: funzionale al si
stema, protetta dalla politica 
agraria con benefici più o 
meno diretti di assistenza ». 

Per la minorenne violentata ad Orbetello 

Ripreso e rinviato il processo 
al carabiniere accusato di stupro 

A maggio, dopo le richieste del PM, la Corte aveva richiesto un sopralluogo Facevano parte della stessa famiglia 

Ferite altre cinque persone 

Bambina di 10 anni 
muore in un incidente 

Ora è il pubblico ministero che vuole riesaminare gli atti - Si riprende il 27 giugno 

GROSSETO — Ieri mattina è 
ripreso ed è subito stato 
sospeso il processo per vio
lenza carnale a una minore, 
Annalisa (compie 18 anni il 
10 luglio prossimo) contro un 
appuntato dei carabinieri. 
Francesco Podda di -13 anni, 
spasalo con due figli. 

Le circostanze che hanno 
portato a questo procedimen
to per « stupro » risalgono al 
28 gennaio del 1977. La ra
gazza, in compagnia di una 
sua amica, aveva chiesto ad 
Orbetello scalo un passaggio 
a tre carabinieri in servizio 
presso il nucleo mobile della 
cittadina lagunare, per rag
giungere Porto Santo Stefa
no. suo paese di residenza. A 
Orbetello dove abita l'amica 
e i due carabinieri commili
toni del Podda scesero, la
sciando soli la ragazza e il 
militare disposto ad accom
pagnare a Porto Santo Stefa
no la ragazza. 

Al bivio della provinciale 
orbetellana dove la strada 
devia per il convento dei fra
ti passionisti. il Podda a-
vrebbe detto di dover andare 
per servizio al connvento. 
Giunto nei pressi del piazza
le. contornato da alti alberi. 
giovandosi anche del buio 
della stagione invernale — e-

rano le 19 passate — avrebbe 
violentato la ragazza che poi 
riaccompagnò a casa. 

La ragazza, la mattina se
guente confidò il fatto ad un 
compagno di scuola che ne 
parlò con alcune insegnanti 
che a loro volta, valutata la 
gravità del fatto, consigliaro
no la ragazza e i genitori a 
denunciare l'episodio. 

Nei carabinieri a quanto 
sembra (forse per le voci 
corse in paese) già maturava 

la decisione di « trasferire » 
per servizio il Podda a Par
ma. Messosi in moto il mec
canismo giudiziario, il giudi
ce istruttore dottor Nicosia 
ha svolto un'indagine racco
gliendo testimonianze e pro
ve. Alla prima udienza, nel 
gennaio scorso, inopinata
mente e fuori da ogni prassi, 
alla conclusione del dibatti
mento. dove il PM aveva 
chiesto tre anni e tre mesi 
per l'imputato, il tribunale lo 

Charter settimanale 
da Oslo in Maremma 

GROSSETO — Erano da poco trascorse le 14.30 quando ieri. 
allo scalo civile dell'aeroporto « Baccarini » di Grosseto è 
atterrato dopo tre ore di volo diretto Oslo-Grosseto un super 
Caravel delle linee norvegesi con a bordo 100 turisti che 
trascorreranno un periodo di villeggiatura in località bal
neari e turistiche della Maremma. 

Innanzitutto a Castiglion della Pescaia. E' il secondo volo 
di una serie di collegamenti aerei settimanali che si protrar
ranno fino alla metà di settembre. Le basi di questa impor
tante e nuova presenza turistica faranno parte in un viag
gio di 15 giorni degli operatòri turistici pubblici e privati 
toscani in Scandinavia. 

Il vfaggio ha permesso di rinsaldare importanti rapporti 
tra gli scandinavi e toscani. 

stesso di ieri (presidente De
sideri. giudici a latere amore 
e amtista) non volle decidere 
disponendo un sopralluogo — 
compiuto nel maggio — per 
accertare in che misura fosse 
esposto al pubblico il viotto
lo dove sarebbe avvenuta la 
« violenza » rinviando casi di 
ben 5 mesi la conclusione del 
processo. 

Ieri mattina l'avvocato Lo
renzo Sotis di Roma, difen
sore della parte civile insie
me all'avvocato Petreni di 
Orbetello, ha rimarcato le 
carenze accusatorie e ha 
formalmente domandato al 
PM di richiedere al Presiden
te del Tribunale la contesta
zione dei reati di « sequestro 
di persona » e « lesioni ag
gravate ». La richiesta, basata 
sulle risultanze del processo. 
è anche motivata dal fatto 
che se cadesse l'accusa di 
e atti osceni fr. luogo pubbli
co». Perchè il viottolo era 
troppo isolato cadrebbe an
che l'accusa di violenza car
nale. non avendo i genitori 
della ragazza, braccianti agri
coli. sporto a suo tempo nel 
termine di 90 giorni querela 
in « carta da bollo > ma solo 
una denuncia. 

Un autotreno è sbandato investendoli 

Paolo Ziviani I 

ORBETELLO — Un mor
to e cinque feriti è il tra
gico e pesante bilancio di 
•un nuovo incidente stra
dale. accaduto la notte 
scorsa alle ore 23 al chilo
metro 141 e 400. in loca
lità Pitorsini, t re chilo
metri a Sud per Orbetello-
Monte Argentario. La vit
t ima è una bambina di 
10 anni Virginia Annuen
dola da Gragnano, paese 
in provincia di Napoli-

I feriti, tut t i componen
ti della stessa famiglia so
no ricoverati all'ospedale 
di Orbetello, le prognosi 
oscillano dai 20 ai 40 gior
ni in conseguenza di frat
ture e contusioni varie ri
portate . La dinamica del
l 'incidente met te ancora 
una volta sotto accusa 
gli autotreni . Infat t i un 
grosso automezzo, un ca
mion e rimorchio di Ales
sandria . condotto da An
tonio Moscardini, di 54 
anni residente a Cortona 
ment re proveniva da Ro
ma in direzione di Orbe
tello. immessosi nel retti
lineo subito dopo un dos
so non si sa come e per 

I quali motivi ha compiuto 
una improvvisa sbandata 
a destra. Sulla corsia, si 
era fermata, forse per una 
sosta dopo un lungo viag
gio, una «R 5» targata 
Macerata 152177 C con a 
bordo le sei persone, tre 
adulti e tre bambini. 

Oltre alla povera Virgi
nia. deceduta duran te il 
trasporto al nosocomio 
orbetellano. sull 'auto si 
trovavano il conducente, 
zio della vittima, Giam
piero Mascioli di 25 anni, 
la moglie Angela Parlato, 
di 30 anni da Camerino. 
la cognata Caterina, ma
dre della bambina di 35 
anni e gli altri suoi due 
figli, Alessia di 8 e Co
stanzo di 7 anni . Pare 
che il Mascioli, la m o 
glie, la cognata avessero 
deciso di venire in marem
ma per conta t tare una lo
ro e occupazione occasio
nale » per la raccolta dei 
pomodori. 

Per le indagini, si sono 
recati sul luogo dell'inci
dente i militi della polizia 
s t radale . 

p. Z. 
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La gravissima minaccia di 
referendum nazionale per 
l'abolizione totale delia cac
cia. la proposta di legge di 
sospensione per cinque anni 
dell'esercizio venatorio in 
Toscana, che sarà discussa 
dal consiglio regionale tosca
no entro quest'anno e la 
profonda, immediata necessi
tà di portare avanti una poli
tica di rinnovamento e di ri
forma della caccia, di difesa 
della natura e dell'ambiente. 
di tutela della fauna selvati-
va. di partecipazione alla ge
stione della legge nazionale e 
di quella regionale su queste 
materie: aprono una nuova 
pagina nella vita dello sport 
venatorio, pongono più com
plessi e originai: compiti e 
funzioni ai cacciatori e alle 
associazioni venatorie che gli 
rappresentano. Insomma, la 
caccia è nell'occhio del ciclo
ne. 

Il passaggio da una società , 
agricola a quella industriale 
ha in larga misura trasfor
mato l'atteggiamento delia 
cultura verso la caccia. Nel 
recente passato c'era tutta li
na pubblicistica favorevole, 
laudativa e plaudente verso 
la caccia: chi non ricorda i 
romantici racconti di certa 
narrativa, i quadri, le poesie 
e su episodi e scene di cac
cia? Al contrario, nell'epoca 
attuale c'è in gran parte cri
tica e Anche condanna, come 
se la caccia fosse responsabi
le dello sfacelo della natura e 
dell'ambiente, della rarefa-
zicne di certe specie di sel
va qgxia che invece sono 

Di fronte ai referendum per l'abrogazione 

L'unità per salvare 
e rinnovare la caccia 

conseguenza dei guasti pro
fondi prodotti dallo sviluppo 
contradittorio e distorto, dal 
consumismo, tipici di questa 
società che proprio una certa 
cultura e certi organi di in
formazione hanno contribuito 
ad affermare e continuano a 
difendere. 

Allora sorge almeno il 
dubbio che si voglia fare del
la caccia il capro espiatorio 
di colpe e responsabilità — 
queste si vere e determinanti 
— che sono da ricercarsi in 
altre direzioni, verso cioè 
quella politica che ha per
messo la distruzione del pa
trimonio ambientale e fauni
stico, condotta da quelle for
ze che hanno diretto il no
stro paese in tutti questi an
ni. Ma se ciò è vero, sarebbe 
profondamente sbagliato 
fermarsi a questo punto, 
concludere che abbiamo ra
gione, che « tutto va bene 
madama la marchesa », e non 
vedere quanto estesa sia in 
larghi settori dell'opinione 
pubblica, specie giovanile, la 
penetrazione di questa misti
ficatoria e fuorviarne propa

ganda anticaccia e sopratut
to. non porsi la domanda di 
cosa fare da parte dei caccia
tori e dell'associazionismo 
venatorio. 

La questione principale e 
urgente che sta davanti al 
mondo venatorio. agli oltre 
duecentomila cacciatori to
scani. è quella di conquistare 
una nuova credibilità fra la 
gente. nelle istituzioni eletti
ve. nelle forze politiche, cul
turali e nella società, in par
ticolare fra la gioventù, i na
turalisti e gli agricoltori. 

Ciò è possibile se, come 
stiamo già facendo con suc
cesso, dimostriamo ccncre-
tamente e diamo la certezza 
che i cacciatori sono un ele
mento indispensabile per sal
vare e ripristinare gli am
bienti naturali e paesaggisti
ci che siamo per un eserci
zio venatario che rispetti gli 
equilibri biologici, che vo
gliamo che la caccia non re
chi danni all'agricoltura, non 
sia un elemento squilibrante 
della natura, dell'ambiente e 
delle specie selvatiche. Sono 

| compiti e ambizioni ardui, 
non facili a realizzarsi. E* i-
nutile nasconderlo. 

Deve essere chiaro che sen
za la collaborazione e l'unità 
non realizzeremo questi 
compiti, non salveremo la 
caccia, saremo battuti nel re
ferendum. I particolarismi, le 
decisioni, devono cersare, è 
tempo di unità se vogliamo 
che la caccia viva e abbia un 
migliore avvenire. 

L'unione fra le associazioni 
venatorie realizzata e operan
te in Toscana, a livello re
gionale e nelle singole pro
vince, il concreto programma 
di iniziative già elaborato, 
nascono e rispondono a 
questi nobili scopi, sono ia 
nostra risposta unitaria vin
cente. E' una svolta profonda 
e innovatrice che si è iniziata 
nella vita del mondo venato
rio toscano. Conosciamo le 
difficoltà e ostacoli e sap
piamo per esperienza che il 
cammino della collaborazione 
e dell'unità è ripido, è tutto 
in salita ma siamo consape
voli che questa è l'unica 
strada da percorrere fino in 

fondo con slancio e fermezza, 
senza esitazioni. 

Nel pieno rispetto della au
tonomia di ciascuna associa
zione venatoria aderente al-
l'UNAVI dobbiamo costante
mente operare per consolida
re la reciproca stima e ami
cizia. i più corretti e elevati 
rapporti umani fra i caccia
tori e fra i dirigenti delle 
associazioni per rafforzare 
ed estendere con i program
mi e le iniziative concrete, la 
collaborazione e l'unità sti
molando ciascuno e tutti a 
dare il meglio di sé accan
tonando le questioni che ci 
dividono e nel contempo o 
perando per far maturare le 
condizioni perchè domani an
che su queste siano possibili 
decisioni unanimi. 

Rendere 1"UNAVI regionale 
e quelle provinciali sempre 
più democraticamente fun
zionanti. ricche di concrete e 
molteplici iniziative qualifica
te e di massa, capaci di edu
care e impegnare unitaria
mente i cacciatori, di stabili
re un dialogo e un confronto 
continui con gli istituti elet
tivi, le forze politiche e cui 
turali e i vasti strati della 
società devono essere l'am
bizione e l'impegno principali 
di ogni cacciatore e associa
zione venatoria. Solo cosi 
sconfiggeremo credibilmente 
la caccia garantendole un fu
turo migliore, contribuendo a 
conquistare una migliore 
qualità della vita. 

Evaristo Sgherri 

AVVISO PUBBLICO 

REGIONE T O S C A N A 
GIUNTA REGIONALE 

Con propria deliberazione n~ 6234 del 13 6'1979 - immediatamente 
eseguibile - la Giunta Regionale ha disposto, in attuazione degli articoli 35 
e 36 della Convenzione Nazionale Unica per !a Medicina Generica e 
Pediatrica, la riapertura dei termini di presentazione delle domande per 
l'inclusione nella graduatoria unica valida per i servizi di 

GUARDIA MEDICA 

ASSISTENZA Al TURISTI 
Tali domande dovranno essere presentate, nei modi e nelle forme stabilite 
dalla deliberazione sopra indicata, ENTRO E N O N OLTRE LE ORE 12.00 
DEL GIORNO 7 LUGLIO 1979. 

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno rivolgersi: 

- agli Odin i dei Medici delle province toscane; 

- ai sindacati medici F.I.M.M., A.N.M.M.C.C. e F.I.M.P.; 
- alle Strutture Amministrative Unificate Intermedie (S.A.U.I.). 

Il Presidente 
('Mario Leone) 


